PROTOCOLLO PER LA GESTIONE DEGLI SCRUTINI FINALI

Si formula la seguente ipotesi di criteri di conduzione degli scrutini finali anno scolastico 2008-09  deliberato dal Collegio dei Docenti  il 19\05\09
1. Tutte le decisioni assunte dovranno scaturire da giudizio collegiale che verificherà l’attuazione di quanto deciso nei consigli di classe in relazione alla valutazione degli alunni, e motiverà opportunamente gli eventuali scostamenti e i loro effetti sul profitto.

2. Verranno  valutati inoltre:

· impegno

· partecipazione

· metodo studio

· progressione rispetto situazione di partenza

· evoluzione formativa

· competenze e conoscenze acquisite

3. Le proposte di voto dovranno essere definite e motivate:

 dalla valutazione degli obiettivi disciplinari attraverso un congruo numero di prove scritte, grafiche o orali;

 da una attenta valutazione del processo di avvicinamento alle mete formative comuni (là dove non fossero state pienamente raggiunte) stabilite all’inizio dell’anno scolastico, in sede di formulazione del piano consiliare.

 Le proposte di voto non sufficiente dovranno essere verbalizzate con motivazioni analitiche e l’esplicita individuazione delle carenze nei contenuti e nelle competenze definite imprescindibili nei piani didattici annuali.

4. L’alunno è ammesso alla classe successiva in caso di:

 sufficienza in tutte le discipline

 acquisizione delle competenze formative prefissate

 validazione anno scolastico e/o eventuale deroga (a)

 - nel caso in  cui il risultato sia insufficiente ma si possano presentare le condizioni di cui ai punti a) b) c) d) e)
a) evidente progressività nel processo di acquisizione delle competenze formative prefissate previa valutazione collegiale che lo ritenga in grado di seguire proficuamente il programma di studio dell’anno scolastico successivo e capace di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri della materia

interessata;

b) regolare frequenza scolastica e partecipazione responsabile all’attività didattica curricolare;

c) miglioramento del rendimento scolastico complessivo rispetto al punto di partenza;

d) raggiungimento degli obiettivi educativi trasversali;

e)  condizioni socio-familiari particolari.

5. L’alunno non è ammesso alla classe successiva nel caso di:

 insufficienze gravi accompagnate da diffuse lacune nella preparazione complessiva, nonché di una evidente mancata acquisizione delle 
 competenze formative prefissate che gli impediscono di seguire proficuamente il programma di studio dell’anno scolastico successivo; non     validazione anno scolastico e/o eventuale deroga;

se tale provvedimento risulta utile a garantire il successo formativo perché:

a) non  ha appreso, in quanto il tempo di cui ha potuto disporre non è stato sufficiente ed ha quindi bisogno di un supplemento di tempo non inferiore ad un anno (non basta un’attività di recupero all’inizio dell’anno scolastico successivo per colmare le lacune relative alle strumentalità di base);

b) non ha appreso perché non si è impegnato: occorre domandarsi cosa la scuola ha fatto per creare la motivazione. La motivazione non è un problema privato dell’alunno, ma fa parte dell’azione educativa e didattica: spetta ai docenti suscitare le motivazioni (Agli svogliati date uno scopo, ammoniva Don Milani);

c) non ha appreso perché non possedeva i prerequisiti cognitivi (in questo caso occorre documentare che cosa è stato fatto per assicurarglieli);
d) non ha appreso nonostante gli interventi educativi e didattici siano rispettosi dei suoi stili di apprendimento.

6. Elementi da prendere in considerazione in ordine alla mancata ammissione:

a)  come viene vissuta dall’alunno la mancata ammissione: essa diminuisce l’autostima e crea disagio sul piano relazionale?

b) atteggiamento della famiglia relativo alla bocciatura valutando di non accrescere il disagio dell’alunno

c) considerazioni di natura giuridica relativamente agli adempimenti che la scuola avrebbe dovuto attivare: . 

 la scuola ha verificato durante l’anno scolastico il mancato apprendimento ed ha attivato gli opportuni interventi individualizzati?

 risultano documentate le iniziative di individualizzazione dell’insegnamento?

 La scuola ha avvisato formalmente i genitori?

 è stato reso partecipe il collegio dei docenti, tenuto ad esaminare i casi di scarso profitto, a norma dell’art. 4 del D.P.R. 416/1974?

 sono stati resi partecipi i genitori?

7. Azioni da attivare in caso di non ammissione  alla classe successiva:

Analitica Motivazione

In sede di scrutinio si procede  alla stesura di un’analitica motivazione della mancata ammissione dello studente alla classe successiva specificando:
a) la natura delle carenze riscontrate, 
b) le conoscenze e le abilità capacità competenze non raggiunte
c) l’utilità del provvedimento.

Comunicazione alla famiglia
Il coordinatore e almeno un altro docente del consiglio di classe provvederanno a comunicare alla famiglia la non ammissione in momento antecedente alla pubblicazione dei risultati convocando i genitori e dando comunicazione della motivazione della decisione assunta dal Consiglio di classe.

Relazione: In situazioni particolare verrà predisposta una relazione che sarà consegnata al coordinatore della classe che ospiterà l’allievo l’anno scolastico successivo -           Nota (a) i criteri di deroga al limite delle assenze (a.s. 2008-2009):

1. assenza per gravi motivi di salute documentate con certificato medico

2. assenza per gravi motivi familiari valutati dalla dirigente

3. alunni diversamente abili

4. presenza nell’allievo/a di abilità e competenze coerenti con l’anno di studio

5. alunni inseriti in un percorso di recupero della motivazione e sostegno alla frequenza 
